
 
             
 
 
Prot. n. 54 

Roma,14.04.2020 
 
 
Al Ministro della Giustizia 
On. Alfonso Bonafede 

 
Oggetto: infezione coronavirus, infortunio sul lavoro 

 

Egr. Sig. Ministro, 

L’UNSA si è mossa prontamente nel corso di questa emergenza epidemica, a tutti i 

livelli, politico e amministrativo, per richiedere l’adozione delle più stringenti misure di tutela 

della salute, per la garanzia e la sicurezza dei lavoratori.  

Cionondimeno, negli Uffici dei diversi Dipartimenti del Ministero si susseguono casi, in 

tutta Italia, non solo di contagio da coronavirus, ma anche -purtroppo- di decessi di colleghi.  

In questo contesto devastante, da più parti ci viene segnalato che molti capi degli Uffici 

non stanno trasmettendo all’Inail la documentazione medica presentata dal lavoratore 

attestante l’insorgenza dell’infezione da coronavirus contratta in occasione di lavoro, che fa 

qualificare tale infezione -come da normativa vigente- quale infortunio sul lavoro.  

Alla luce di ciò, questa O.S. Le chiede di dare indicazioni a tutti i Dipartimenti al fine di 

pervenire all’urgente emanazione di apposite circolari che chiariscano ai datori di lavoro, la 

necessità di comunicare prontamente all’Inail questi specifici casi di infortuni sul lavoro. 

 

Distinti saluti. 
 

 


